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LE PAGINE DEI QUESITI RISOLTI 
a cura di Agostino Pasquini

1) Minore cittadino colombiano 
adottato: problemi in anagrafe e 
stato civile

In agosto 2011 abbiamo iscritto in 
anagrafe un minore straniero adottato 
da due cittadini italiani residenti, 
registrandolo nella famiglia come 
convivente, cittadino colombiano, 
senza annotare i genitori e con le 
generalità del passaporto straniero che 
riportano il cognome ROSSI BIANCHI: 
cognome dei genitori adottivi ROSSI 
(padre adottivo) e BIANCHI (madre 
adottiva). 
Ora il Tribunale dei minori ha autorizzato 
la trascrizione del provvedimento 
d’adozione dell’Autorità straniera: si 
chiede quindi come procedere? […]

Risponde l’Esperto ANUSCA 
MariaRita Serpilli 

In modo schematico le illustro 
i singoli atti da eseguire:
1 - Deve trascrivere, per riassunto, 
il provvedimento del Tribunale dei 
Minori, con il quale si autorizza la 
trascrizione del provvedimento 
straniero. 
2 - Come da Lei giustamente indicato, 
deve procedere alla trascrizione 
dell’atto di nascita, come pervenuto 
dall’estero, riportando le generalità 

dei genitori adottivi come biologici. 
3 - Sull’atto di nascita annota 
l’avvenuta adozione con la formula 
122 bis, integrandola, con la locuzione 
“e pertanto assume il cognome di…(in 
questo caso quello paterno di Rossi). 
Infatti, come affermato anche nel 
“Massimario di stato civile” - edizione 
2011 - a pag. 79, in materia di adozione 
non si può applicare la circolare n. 
397/2008, che prevede il mantenimento 
del cognome attribuito all’estero, ma si 
può solo applicare l’art. 299 del codice 
civile che prevede l’attribuzione del 
solo cognome paterno (come previsto 
dalla normativa italiana per il figlio 
legittimo). 
Per l’anagrafe deve fare la variazione 
da “convivente” a “figlio”, con 
variazione della paternità, una volta 
trascritto l’atto di nascita; deve 
variare la cittadinanza da straniera 
ad italiana; deve variare il cognome 
con l’indicazione del solo cognome 
paterno, una volta trascritto l’atto di 
nascita.

2) Erronea decorrenza di iscrizione 
anagrafica di un cittadino straniero 
ed effetti collaterali

Nel luglio 2010 ricevevo richiesta 
d’iscrizione anagrafica con provenienza 
dall’estero, da parte di cittadino albanese. 
A seguito di consueti accertamenti da 
parte della P.L. il cittadino non risultava 
reperibile all’indirizzo indicato, soltanto 
alla fine di ottobre ne veniva accertata 
l’effettiva dimora abituale e procedevo 
quindi all’iscrizione anagrafica con 
decorrenza: luglio 2010. 
Il cittadino, ritenendosi iscritto con 
decorrenza successiva (ottobre), 

provvedeva in ritardo alla conversione 
della patente estera, e, a seguito di 
incidente stradale, veniva multato per 
violazione alle norme del C.d.S.

A seguito di ripetute rimostranze 
dell’interessato (pur non essendo a 
conoscenza della violazione succitata), 
ho ritenuto di riesaminare la pratica 
d’iscrizione anagrafica in oggetto, 
convenendo che sarebbe stato corretto 
attribuire alla medesima una decorrenza 
successiva ai primi accertamenti 
negativi della Polizia Locale o ad 
annullarla, con provvedimento in 
autotutela, nunc ex tunc, e provvedere 
ad una nuova iscrizione con decorrenza 
ottobre 2010, così da consentire al 
cittadino di rientrare nei termini previsti 
dalla legge per la conversione della 
patente estera. Come procedere?

Risponde l’Esperto ANUSCA 
Nicola Corvino 

Si consiglia di far presentare apposita 
istanza, con la quale l’interessato 
richiede il cambio della data di 
decorrenza dell’iscrizione anagrafica, 
in quanto si è effettivamente trasferito 
nel Comune in ottobre e non a luglio, 
come peraltro riscontrato dalla Polizia 
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municipale. 
Successivamente, codesto Ufficio 
dovrà provvedere in autotutela ad 
annullare la precedente iscrizione ed 
a reiscrivere l’interessato con la nuova 
decorrenza. 
Il provvedimento di autotutela, da 
adottare a cura dell’Ufficiale d’anagrafe, 
è un mero atto amministrativo, da 
adeguare alla fattispecie, che riporti in 
premessa i motivi che hanno generato 
l’erronea iscrizione anagrafica, nonché 
le ragioni di fatto e di diritto che hanno 
indotto all’assunzione della decisione 
che comporta l’annullamento della 
precedente iscrizione, con contestuale 
reiscrizione con decorrenza posteriore. 
E’ bene richiamare nell’atto l’art. 
21- nonies della legge n. 241/1990 
in materia di annullamento d’ufficio 
dei provvedimenti amministrativi da 
parte dello stesso organo che li ha 
emanati. 
Dell’adozione dell’atto va fornita 
notizia all’interessato ed a tutti gli 
uffici cui è stata già destinata la 
comunicazione relativa alla prima 
iscrizione, mentre per quanto attiene 
alla violazione del Codice della strada 
la competenza in materia di ricorsi 
spetta alla Prefettura.

3) Cittadino peruviano 
naturalizzato italiano e cambio del 
cognome

Ad un cittadino peruviano di cognome 
X Y e’ stata conferita la cittadinanza 
italiana con decreto del Presidente della 
Repubblica. 
Sul decreto viene indicato che, 
conseguentemente al conferimento 
della cittadinanza italiana, gli verra’ 
tolto il secondo cognome e si chiamera’ 
X. 
Il cittadino peruviano ha un figlio 
minore nato in Italia che acquista la 
cittadinanza italiana per derivazione 
paterna, il suo cognome e’ composto dal 
primo cognome del padre e dal primo 
cognome della madre(X Z). 
Si chiede se al figlio minore , in seguito 
all’acquisto di cittadinanza italiana, si 
debba togliere , come al padre, il secondo 
cognome , oppure se il cognome del 
minore rimanga invariato […]

Risponde l’Esperto ANUSCA 
Paola Schirru

Il cognome spettante al 
neoconnazionale è stato stabilito 
dal decreto di concessione della 
cittadinanza italiana, e quindi come 
correttamente effettuato, tale 
cognome deve essere modificato in 
tutti gli atti di stato civile e anagrafici, 
senza alcuna possibilità di scelta da 
parte dell’interessato. 
Mentre per quanto riguarda il figlio 
minore convivente , che acquista la 
cittadinanza unitamente al genitore, 
ai sensi dell’art. 14 legge 91/1992, 
in possesso di altra cittadinanza, 
conserva il cognome originario 
imposto alla nascita, senza che 
l’ufficiale dello stato civile possa 
intervenire. 
Il nuovo orientamento del Ministero 
dell’Interno, riportato nella circ. n. 
397/2008, in materia di correzione 
del cognome, tende a privilegiare il 
rispetto del cognome imposto alla 
nascita. 
Peraltro così come precisato dalla 
circolare su indicata, i genitori 
del minore potranno, su specifica 
istanza scritta, chiedere l’applicazione 
della normativa italiana in merito 
al cognome, con la conseguente 
attribuzione del solo cognome 
paterno. 
Il passaporto straniero del minore, 
risulta irrilevante per il nostro 
procedimento.

PARERISTICA LEGALE A PREZZI CONVENZIONATI PER I COMUNI SOCI ANUSCA
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Grande apprezzamento da parte dei soci 

Video-lezioni: un successo targato ANUSCA

comunque innescata improvvisamente 
ma è frutto di un lavoro avviato da 
alcuni anni. Abbiamo iniziato con 
l’abbandono dell’aggiornamento 
dell’archivio cartaceo dell’anagrafe 
e poi, in vista del trasloco nel nuovo 
palazzo che ospita gli uffici comunali 
ci siamo posti il problema dell’archivio 
storico cartaceo dell’anagrafe . 
Visto che il trasferimento sarebbe stato 
comunque difficoltoso e soprattutto 
dispendioso, abbiamo iniziato, due 
anni fa, con lavoro fatto esclusivamente 

da personale del Comune e l’acquisto di 
uno strumento dal costo abbastanza 
contenuto a scannerizzare ben 47 mila 
schede individuali dell’anagrafe,  6800 
stati di famiglia dagli anni Cinquanta 
in poi e 17.000 cartellini delle carte di 
identità e ora tutto l’archivio è disponibile 
in forma digitale.” 
Terminando, non può mancare un 
ringraziamento ai protagonisti di 
questo progetto di digitalizzazione 
portato brillantemente a termine dagli 
operatori di Calenzano, con un sorriso 

in chiusura: “Ringrazio i miei colleghi e 
aggiungerei un encomio speciale alle 
nostre sportelliste che tra un cittadino e 
l’altro si sono lavorate  una ad una tutte le 
schede AP5 . Infatti per rendere “digeribili” 
allo scanner veloce le schede, è stato 
necessario ritagliare i bordi superiori  
deteriorati dal trascorrere dei decenni; 
è stato un lavoro immane di forbici e 
vesciche che tra l’altro sono anche riuscito 
a anche “sbolognare” a  mia suocera, 
venuta a trovarci a casa, e che ora non 
tornerà per un bel pezzo!”

Gli Esperti ANUSCA sono 
una garanzia, si sa. Le loro 
consulenze sono, da sempre, 

richiestissime e oggi, grazie ad 
ANUSCA school, ancora più facili da 
ottenere.
“0 installazioni + 1 click + 5 minuti = 
aggiornamento” è filosofia sottesa a 
questa nuova rubrica di video-lezioni 
che ANUSCA ha deciso di mettere 
a disposizione gratuitamente dei 
Comuni associati per l’anno in corso: 
un tipo di formazione facile e diretta, 
che non pretende certo di sostituire 
le tradizionali lezioni in aula, ma mira 
a dipanare in pochi minuti i dubbi 
maggiormente diffusi sulle questioni 
più “spinose” o che si caratterizzano 
per la particolare attualità e la 
necessità di ulteriori precisazioni.  
Le tematiche sono quelle 
tradizionalmente di competenza: 
anagrafe, stato civile, cittadinanza o 
elettorale saranno tutte oggetto di 
approfondimenti on-line, anche grazie 
alla grande disponibilità dimostrata 
dai nostri esperti. Il numero dei docenti 
che ha deciso di accettare la sfida 
della videoformazione si sta infatti 
allargando sempre più, una scelta 
che apprezziamo e che permette di 
ampliare la gamma delle tematiche 
affrontate e, di conseguenza, l’utilità 
del servizio.  
Dati alla mano, possiamo tracciare 
un primo bilancio più che positivo 
di questa forma sperimentale di 

formazione targata ANUSCA: una 
media di oltre 100 visualizzazioni 
per “mini-lezione”, a cui possiamo 
aggiungere diverse e-mail di 
complimenti giunte attraverso la 
nuova sezione “Consigli e Opinioni”, 
ci rafforzano nella convinzione che 
la strada intrapresa sia quella giusta. 
Da sempre ANUSCA cerca di favorire 
in ogni modo il lavoro quotidiano dei 
propri associati, spesso anche uscendo 
dal  “rassicurante” solco della più 
consolidata tradizione, percorrendo 
vie sperimentali mai tentate prima. 
E, nel caso delle mini video-lezioni 
della scuola di ANUSCA, possiamo 
dire che questa forma innovativa di 
aggiornamento professionale è stata 
promossa a pieni voti. 
Per chi non avesse ancora avuto 
modo di conoscere ANUSCA school,  
riportiamo qui di seguito l’elenco 
dei video caricati alla data del 29 
di febbraio, cui se ne andranno ad 
aggiungere altri a cadenza settimanale. 
Ricordiamo che per accedere al servizio 

basta inserire negli appositi campi il 
nome del Comune socio e la password 
comunicata dalla segreteria all’atto 
di iscrizione.  Non ci resta altro che 
augurare a tutti voi….buona visione!  

LE MINI-LEZIONI DI ANUSCA SCHOOL:

Maria Rita Serpilli: “Art.19 - DPR 396/2000” 
e “Riacquisto della cittadinanza italiana”

Donato Berloco: “Individuazione del 
giudice competente a riconoscere le 
sentenze formate all’estero” 

Grazia Benini: Trascrizione degli atti di 
Stato Civile formati all’Estero nei Registri 
dello Stato Civile Italiano

Giuseppe Lucisano: “Acquisto della 
cittadinanza dei figli minori per acquisto o 
riacquisto da parte dei genitori”

Romano Minardi: “Novità in tema di 
carta d’identità” e “Cancellazione per 
irreperibilità al Censimento” 

di Cecilia Bortolotti

(continua da pag. 14)
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1. IL DISPOSITIVO DI
 CONTROLLO DOCUMENTALE
 Lettore-analizzatore per la verifica dei documenti 
 e per il contrasto
 del falso documentale

IL CONTROLLO
DOCUMENTALE
VERO?  FALSO?
QUESTO È IL DILEMMA

Peso 2,35 Kg

17,9 cm

21,3 cm

17,3 cm

L’unico dispositivo completo di lettore ottico aggiuntivo ad alta 
risoluzione (700 dpi) che consente di effettuare tutti i controlli 
necessari per un efficace contrasto al falso documentale. 
Il “Dispositivo di Controllo Documentale” è completo, 
automatico, sicuro, semplice, efficace, veloce, compatto 
e portatile. Completo di software di gestione “Docu 
Check”, dispone di tutte le diverse tecnologie esistenti 
per il controllo documentale: RFID, lettore codice a barre, 
lettore smart card, ecc. tutte contenute nello stesso case.  

Si avvia automaticamente alla rilevazione del documento, 
permette di effettuare controlli documentali anche con 
personale senza esperienza, ha velocità di acquisizione ed 
elaborazione dei dati ottici inferiore a 2 secondi e produce 
un “report riassuntivo” alla fine del controllo.
Consente un controllo approfondito dei documenti in ufficio, 
in postazioni mobili su strada o in postazioni di frontiera. 
Può essere trasportato sui mezzi delle forze di Polizia per la 
sorveglianza ed il controllo sul territorio.

GARANZIA 24 MESI

•	 PASSAPORTO
•	 CARTA DI IDENTITÀ
•	 PATENTE GUIDA
•	 PERMESSO INTERNAZIONALE

•	 CARTA DI CIRCOLAZIONE
•	 CERTIFICATO DI PROPRIETÀ  

DEI VEICOLI
•	 PERMESSO DI SOGGIORNO

•	 DOCUMENTAZIONE  
ASSICURATIVA

•	 CARTA DI QUALIFICAZIONE 
DEL CONDUCENTE

•	 CARTA PER  
CRONOTACHIGRAFO 

•	 PERMESSI PER INVALIDI
•	 PERMESSI ZTL

CONSENTE DI ANALIZZARE E DI VALUTARE L'ORIGINALITÀ DI QUALUNQUE DOCUMENTO:

•	 ogni altro documento realizzato su carta di sicurezza e/o dotato di sistemi di sicurezza antifalsificazione

2. LA GUIDA PRATICA

Guida pratica con Cd-Rom
- a cura di R. Chianca e G. Fazzolari 
- pag n. 224 - stampa a colori
- cod. N0706INF

L’identificazione dei cittadini comunitari e stranieri
I documenti di identificazione per il rilascio dell'attestazione di regolarità del soggior-
no ai cittadini UE e stranieri, ai fini di Polizia, dell'iscrizione anagrafica e dell'identifi-
cazione personale.
La guida consente di eseguire, in modo pratico e sicuro il controllo di polizia dei cittadini 
stranieri e comunitari e dei loro documenti identificativi e di viaggio, passaporto e 
titoli di soggiorno, al fine di consentirne l’esatta identificazione, verificando la legittimità 
della loro presenza e permanenza in Italia.
Concepita e realizzata pensando essenzialmente all’utilizzo pratico è una sorta di vademe-
cum necessario per il controllo e l’identificazione del CITTADINO straniero e comunitario, 
rivolto a chi, su strada, deve eseguire questo tipo di verifiche.
Gli autori hanno sintetizzato una materia complessa, articolata ed in continua evoluzione, 
comprimendo ogni argomento all’interno di pratiche schede che rispondono all’esigenza pri-
maria di ogni operatore di sapere sempre “COSA FARE – COME FARE”.
In particolare per ogni Stato estero descrive:
• il repertorio dei documenti identificativi e di viaggio dello straniero con riproduzione dei 
documenti a colori • i documenti identificativi e di viaggio • le norme che regolano l'ingresso 
e la permanenza • i permessi di breve e lungo periodo • la residenza • le modalità di controllo 
dei documenti identificativi
Il Cd-Rom allegato contiene:
• la normativa nazionale e internazionale di riferimento
• le circolari ministeriali • la prassi e la giurisprudenza in materia. 

Servizio clienti
tel 0541 628222 • fax 0541 621903

clienti.modulgrafica@maggioli.it
www.maggioli.it

LA SOLUZIONE !
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agevolazioni riservate ai residenti 
in materia di strumenti di governo 
del territorio o edilizia residenziale 
popolare, o anche di trasporto aereo 
o marittimo.
La nuova norma non sembra 
concedere sconti all’Ufficiale 
d’anagrafe: nella corsa al ribasso dei 
tempi dei procedimenti, c’è spazio per 
due soli giorni lavorativi per effettuare 
l’iscrizione e darne comunicazione al 
comune di provenienza, così come 
entro quarantacinque giorni dalla 
dichiarazione, in assenza di preavviso 
di rigetto ex art 10/bis derivante da 
accertamenti negativi e/o verificata 
assenza dei requisiti, si consolida la 
situazione di fatto come conforme a 
quanto dichiarato.
Rispetto alle bozze preliminari della 
nuova norma, c’è tuttavia spazio 
per azioni correttive, posto che è 
rinviato al regolamento in corso 
di redazione, l’adeguamento della 
disciplina attuale all’assetto oggetto 
del provvedimento in esame.
Tutte le speranze degli ufficiali 
d’anagrafe, da sempre aperti al 
cambiamento e all’innovazione, sono 
riposte nel redigendo regolamento, 
resosi necessario per scongiurare 
il pericolo di antinomie, nonché di 
difformità di applicazione.
Novanta giorni di limbo consentiranno 
alle istituzioni preposte di adottare il 
regolamento in parola, e agli operatori 
di prepararsi all’ennesima battaglia, 
con il rischio di non rappresentare 
l’esercito più adeguato.
Accolta tuttavia con interesse la nuova 
formulazione del comma 5, che, 
mutata rispetto al testo licenziato lo 
scorso 27 gennaio, riserva agli ufficiali 
d’anagrafe la possibilità di ripristinare 
la situazione precedente in caso di 
accertata assenza dei requisiti.
Come contrappeso rispetto al fatto 
che il cittadino beneficia subito dei 
diritti correlati alla residenza (diritti, 
per la verità, ad oggi già tutelati, in 
quanto la decorrenza dell’iscrizione 
coincide già con la data della 
dichiarazione resa dall’interessato, 
consentendogli di godere dei relativi 
benefici con effetto retroattivo), il 
legislatore introduce anche alcuni 

correttivi, concentrando l’asse della 
responsabilità sul dichiarante.
Nella modulistica di cui al comma 1, che 
può pervenire all’Ufficiale d’anagrafe 
anche a mezzo fax o per via telematica 
(altra semplificazione che può prestarsi 
a comportamenti non sempre corretti), 
infatti, e’ inserito il richiamo alle sanzioni 
previste dall’articolo 76 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, in caso di false 
dichiarazioni. 
Non solo, il dispositivo del comma 
4 appare, a ragione, ancor più 
severo: In caso di dichiarazioni non 
corrispondenti al vero si applicano le 
disposizioni previste dagli articoli  75  
e  76 del richiamato DPR 28 dicembre 
2000, n. 445. 
Infine, ove  nel  corso degli accertamenti 
svolti entro il termine di cui al comma 
5 emergessero discordanze  con  
la  dichiarazione  resa,  l’ufficiale  di  
anagrafe provvederà a segnalare 
quanto  emerso  alla  competente  
autorità  di  pubblica sicurezza.
A rigore, il riferimento al dispositivo 
degli artt 75 e 76 del DPR 445/2000 
non sembra essere il più appropriato, 
in quanto a sua volta riferito alle 
dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47, 
e attinente la verificabilità dei dati 
dichiarati. La residenza rappresenta 
invece un elemento composito e 
complesso, e l’impossibilità di provare 
che la dichiarazione in ordine alla 
stessa è falsa o mendace, genererà 
inevitabilmente un contenzioso 
giurisdizionale, in contrasto con gli 
strumenti dell’azione amministrativa 
(uno per tutti, l’art 10 bis) che hanno 
proprio come obiettivo l’ottica di 
deflazione del contenzioso.
Anche il momento dell’applicazione 
dell’art 10 bis sembra poco adeguato, 
in quanto l’iscrizione si sarà già 
perfezionata; il preavviso di rigetto 
nasceva invece proprio per far 
partecipare l’istante al procedimento 
in corso e riconoscergli l’opportunità, 
prima della formale adozione da 
parte della PA di un provvedimento 
pregiudizievole nei suoi confronti, di 
produrre osservazioni che riorientassero 
favorevolmente la Pubblica 
Amministrazione nei suoi riguardi.
Ancora, non si è in grado di quantificare 
l’aggravio dei procedimenti, a seguito 

della comunicazione all’autorità 
di PS, nonché dell’adozione di 
provvedimenti di annullamento in 
autotutela, nel caso, che non sarà 
infrequente, in cui alla dichiarazione 
resa non segua la situazione di fatto, e 
conseguentemente, si renda necessario 
ripristinare la situazione precedente.
L’impressione condivisa è che non 
siano state fatte sufficienti valutazioni 
in ordine al rapporto costi-benefici.
I limiti, oggettivi e soggettivi, del nuovo 
disposto, e in questa sede abbiamo 
preso in esame il solo art 5, sono 
molteplici.
Se iscriveremo cittadini privi dei 
requisiti in ordine alla dimora accertata 
per i quali si anticiperanno benefici 
correlati, non solo i cittadini godranno, 
da subito, di benefici non spettanti, ma 
avranno anche sottratto ad altri tale 
possibilità.
Il cittadino resisterà alla tentazione 
di rendere dichiarazioni non proprio 
veritiere, al fine di conseguire 
benefici non trascurabili (IMU, fisco, 
scuola, welfare, concorsi pubblici, 
edilizia popolare...e l’elenco non può 
considerarsi esaustivo...)?
Le Amministrazioni saranno in grado 
di disporre accertamenti capillari, o 
perderanno il controllo del territorio, 
tentate dalla circostanza di non esperire 
accertamenti a posteriori, per di più in 
tempi ridotti?
Come si concilia la circostanza in ordine 
all’applicazione degli strumenti di 
gestione del territorio, che guardano 
con particolare benevolenza al 
cittadino residente e alla sua famiglia?
I Comuni di emigrazione come 
concilieranno la notizia dell’avvenuta 
iscrizione altrove con la circostanza che 
il cittadino possa aver conservato la 
dimora abituale presso di loro?
Chi sarà in grado di controllare vere e 
proprie transumanze elettorali, specie 
nei comuni-atomo, dove poche decine 
di elettori sono in grado di spostare 
l’ago della bilancia dei voti verso un 
candidato piuttosto che un altro?
E’ appena il caso di ricordare che è 
pur vero che l’annullamento di una 
iscrizione anagrafica può produrre 
conseguenze pesanti, anche di natura 
penale, per il dichiarante, ma gli effetti 

(continua a pag.21)

(continua da pag. 1: Cambio di...)  


